
 
 
 
 
 
Apprendiamo con grande dispiacere e rammarico  che, il Ministero, pur avendo 
dimostrato interesse verso le problematiche della categoria, alla prova dei fatti ha 
rinnegato tale interesse come dimostrato dalla lettera del sottosegretario Mantovano. 
Siamo offesi, come Cittadini e come elettori , da tale risposta e dal modo in cui è 
considerata la categoria delle Guardie Volontarie 
Se questo e'  il ringraziamento per il servizio quotidianamente svolto e, per l'appoggio 
fornito nelle recenti elezioni, sicuramente abbiamo sbagliato qualcosa.  
  
Credo vivamente di aver svolto il mio PUBBLICO SERVIZO  rispettando con dovere i 
compiti che lo Stato mi ha affidato, ma mi rendo conto che a questo punto sia chiaro che 
"NON CI VOLETE", sarebbe però molto più onesto da parte delle istituzioni dirlo 
chiaramente e eliminare del tutto la nostra categoria. 
Si perchè, a questo punto, visto che da una parte riconoscete il grado di pericolosità del 
servizio che svolgiamo ma dall'altra ci lasciate completamente senza tutele e senza 
possibilità di difenderci, è inutile che ci mandiate a tutelare le Leggi a totale nostro rischio 
e pericolo..... 
  
E poi mi chiedo, e lo chiedo in particolare a coloro i quali continuano a negare la realtà dei 
fatti (ma da dietro una scrivania è sicuramente più facile....) come sia possibile continuare 
a apporre prescrizioni sui Titoli di Polizia quando lo stesso Ministero dal quale dipendono e 
altresì il Consiglio di Stato hanno chiaramente accertato che non sia possibile percorre 
questa via....... 
E' chiaro quindi che i vari Mantovano, Crudo (dell'ufficio preposto al Ministero) e via 
dicendo, vogliano semplicemente "LIMITARE" l'operato di chi per Legge è abilitato a far 
rispettare regole ben precise e stabilite da un PARLAMENTO che è rappresentanza del 
POPOLO il quale è SOVRANO ...... 
Probabilmente bisognerebbe che qualcuno "RIPASSI" l a Costituzione.......  
  
Con ossequio 
  
Catello Pinto 
 


